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Criminali azioni in punti diversi della città Passi avanti per la realizzazione dell'opera 

Commando di terroristi assalta Sbloccata la situazione 
una sede della DC e un ufficio! per la diga di Bilancino 
Rivendicale da una sedicente organizzazione «Gruppi di combattimento proletari prima linea» • Sono entrati pistola in pugno e il volto j Una delegazione del consorzio per le risorse idriche si è incontrata a Roma con il ministro dei La-
mascherato • Tentativo di incendio di uno studio dentistico - Arrestali 14 giovani per invasione e danneggiamento di edificio pubblico | vori pubblici • Se in tempi brevi sarà concesso l'uso delle acquei lavori potrebbero terminare in 5 anni 

La vigilanza e la mobilita­
zione delle forze di polizia 
messe in at to per prevenire 
ogni possibile provocazione 
non ha impedito purtroppo a 
un commando della sedicente 
organizzazione «quad re di 
combattimento proletari pri­
ma linea » di compiere due 
azioni tcrroristithe. Hanno 
Assaltato la Cisa.sta, con .sede 
in via Mura 52. t he si occupa 
di pratiche amministrative. 
pensioni e il « centro di mi-
7iative quartiere 1 sezione 
centro » della Democrazia 
cristiana, in via B e g o San 
Lorenzo 13. Infine un terzo 
episodio teppistico e avvenuto 
ni danni di uno studio denti­
stico di via Lamarmora. 

Durante le incursioni i ter­
roristi hanno tenuto sotto la 
minaccia delle armi tre per­
sone, in via Laura e una in 
Borgo San Iyirenzo; hanno 
rubato schedari, documenti 
vari e tracciato sui muri 
K'jritte con lo spray rosso, 
tagliato i fili de! telefono. 

Il raid squadristico e scat­
t a to alle 11.30 quando negli 
uffici della Cisasca al secon­
do piano è squillato il cam­
panello. Nella ^aìe si trova­
vano le impiegate Antonietta 
Piloni, Cristina Romanelli. 
Mano Bonistalh e il diret­
tore. Ha aperto la porta la 
Piloni e si e trovata di fronte 
un giovane con il volto ma­
scherato e con in pugno una 
pistola. Dietro di lui altri due 
giovani e una ragazza, fra lo­
ro uno a rmato di una grossa 
pistola. 

I terroristi hanno minaccia­
to le impiegate e il direttore 
che sono stati spinti verso il 
muro. Il commando ha quin­
di incqminciato a rovistare 
nei cassetti, rubando gli 
schedari e diverse pratiche, 
fra cui alcune anche di per­
sone che avevano richiesto !«• 
pensione. Mentie uno dei ter­
roristi con la pistola minac-

-rtftva i tre della Cisasca, gli 
altri tracciavano scritte sui 
muri « No al lavoro nero » e 
« Ronda proletaria ». Compiu­
ta l'impresa. dopo aver 
s trappato i fili del telefono 
hanno raggiunto la strada e 
con un auto sono fuggiti. 

E" stato dato l'allarme sul 
posto sono arrivati agenti e 
funzionari dell'ufficio politico. 
ma ormai dei terroristi nep­
pure l'ombra. 

Nel pomeriggio alcuni sco­
nosciuti hanno tentato di da­
re fuoco alla porta d'ingresso 
del centro di paradontologia 
e implantologia di via La­
marmora 29. diretto dal dot­
tor Gastone Huober, l'attenta­
to è fallito perché il liquido 
che era stato cosparso davan­
ti alla porta d'ingresso dello 
studio non si è incendiato. E-
rano le 15,20 quando è giunta 
la polizia, ma senza trovare 
più nessuna traccia dei terro­
risti. 

Venti minuti dopo alle 15.40 
tre giovani e una ragazza 
lo stesso commando che ave­
va compiuto l'impresa in via 
Laura — ha suonato il cam­
panello all'ingresso della 
sezione centro della DC. po­
sta al secondo piano di uno 
stabile di via Borgo San Lo­
renzo 13. Ha aperto Sisto 
Ferrari che si è trovato di 
fronte una pistola impugnata 
da un giovane che aveva il 
volto cc.jerto con un fazzolet­
to. Alle sue spalle c'erano 
nitri due giovani e una ragaz­
za. anch'essi mascherati. 

Sisto Ferrari, sotto la mi­
naccia delle armi è stato rin­
chiuso nella toilette. I terro­
risti hanno strappato i fili 
del telefono, rovistato in tutti 
i cassetti, rubato documenti 
vari e alcuni schedari. Quindi 
hanno tracciato sui muri 
scritte! « chiudiamo i covi 
dell'eversione » « gruppi di 
combattimento prima linea >. 
Al termine. ì quat tro terrori­
sti sono usciti dileguandosi 
per la centralissima e affolla­
ta via Borgo San Lorenzo. I! 
Ferrari , dopo un po' e riuscì 
to ad aprire la porta e a dare 
l'allarme. 

Alla pchzia ha riferito che 
qualche minuto prima del 
r u d . aveva ricevuto la telefo­
nata di uno sconosciuto. Ave­
va chiesto di un certo ':Mar-
co ». Ferrari aveva risposto: 
«* ha sbagliato questa e la 
Democrazia cristiana ». 11 ri­
cevitore e s 'a to immediata 

Si riunisce 
il comitato 
di difesa 

dell'ordine 
democratico 

Ossi alle 12. nella sala di Cle­
mente VII di Palazzo Vecchio si 
tvolgcrì un incontro tra il sinda­
co Elio Gabbuggiani, le Ione po­
etiche democratiche, i rappresen­
tanti della federazione unitaria 
CGIL. CISL e UIL e della fede­
razione provinciale, delle associa­
zioni antifasciste e della resistenza 
che costituiscono il comitato di 
coordinamento per la dilesa dell' 
ordine democratico. 

Durante la riunione saranno af­
frontati i problemi dell'ordine de­
mocratico anche a seguito dei 
drammatici episodi di violenza che 
ai sono ripetuti in questi ultimi 
tempi • che ripropongono al go­
verno e alle forze democratiche I' 
urgenza di provvedimenti adeguiti 
•Ila salvaguardia della tranquillità 
• della vita dei cittadini e la ri­
cerca di una soluzione politica che 
veda impegnata la solidarietà ope­
rante dei partiti democratici in di­
tesa del cittadino, dello Stato e 
dell* istituzioni. 

mente riattaccato e neppure 
due minuti dopo secondo 
quanto ha d i c h i a r a i agli in­
quirenti il Ferrari , ha sentito 
suonare alla porta della sede. 
Aperto si è trovato di fronte 
i terroristi che hanno linciato 
un volantino che rivendica te 
due imprese. 

La federazione comunista 
fiorentina appena informata 
del gravissimo a ' to ha inviato 
un telegramma d: solidarietà 
alla segreteria della federa 
/.ione provinciale della DC In 
esso viene espresso « Profon­
do sdegno per la vile aggres­
sione da parte di provocatori 
armati » Si sottolinea come 
ancora una volta sono «colpi­
ti i partiti nei loro 'scritti e 
nelle loro sedi ->. 

« Occorre ribadire si leg­
ge nel telegramma — con 
fermezza la necessità di 
stroncare ogni tentativo di 
provocazione isolando chi fa 
della violenza la propria ideo­
logia e il proprio obiettivo 
politico. Necessaria diventa 
per questo la convergenza u-
nitaria dei partiti e delle for­
ze democratiche per battere 
ogni disegno che punti a 
scardinare le istituzioni e 
l 'ordinamento democratico 
del paese ». 

Anche la giunta comunale 
ha espresso sdegno e solida­
rietà per il gravissimo atten­
tato. In un telegramma del 
vice sindaco Colzi. inviato al 
segretario provinciale della 
DC si legge « Le forze demo­
cratiche tut te condannano la 
continua provocazione ten­
dente a sconvolgere istituzio­

ni e partiti demoerati. i , 
s t rut ture portanti della re­
pubblica italiana. Firenze 
demccratica è impegnata a 
respingere inaudite provoca­
zioni e terrorismo e a difen­
dere i valori di libertà e di 
civile convivenza .>. 

QUATTORDIC I ARRESTI 
Quattordici giovani fra cai 

un minorenne .10:10 .Vati tr.it­
ti in arresto dal'a polizia per 
invasione eh edificio pubb'ico 
e danne.*,'.amento grave. K-n 
mattina alcuni pa.--sar.ti hanno 
notato un gruppo di giovani 
penetrare nei locali dell'ex­
centro tubercolare del viale 
Ludovico Ariosto 18. «gestito 
dalla croce ro>si, e stato av­
vertito immediatamente '1 113 
sul pasto si sono retate ilcu 
ne pattuglie della volante che 
hanno sorpreso ì giovani in- , 
tenti a compiere s e n n o sui i 
muri (tutte le stanze, t corri­
doi sono stati imbrattat i) , 
condotti in questura venivano 
identificati per Fortunato Le­
pore, 25 anni : Silvia Baldi 20 
anni : Luigi Sinuallo, 22 anni . 
Bruno Tani 24 anni; Letizia 
Chiara Locateli!. 23 anni : LG. 
10 anni : Massimo Avanzi 
D'Amato. 23 anni : Andrea 
Manetti 25 anni . Claudio 
Grepp». 38 anni: Noemi Costa. 
22 anni; Giuliano Bolognesi. 
24 anni: Fausto Brogj 24 an­
ni; Gabriele Panerai. 18 anni 
e Marco Baldi 19 anni. 

Al termine dell'indagine 
svolta da! servizio di sicurez­
za, dall'ufficio politico e dai 
carabinieri, il magistrato ha 
ordinato l'arresto. 

Sisto Ferrari racconta i particolari 
sede della Democrazia Cristiana 

dell'aggressione alla ! 

Dopo la chiusura del « reparto di osservazione » 
« f H M M i M a i 

• I S T I T U T O GRAMSCI 

La sezione universitaria del PCI 
ria indette per le ore 21 di oggi 
all'istituto G.-jmsci (piazza Ma­
donna degli Aldobrandmi 8) un 
ti.battito pubblco sul tema- < Eco­
nomia e politica nelle lotte ope­
raie degli ultimi dieci anni ». In­
terverrà Massimo Cacciari dell'Um­

ilia di Vanitila. 

La decisione del pretore Be­
niamino Deidda di chiudere 
il reparto osservazione del­
l'ospedale dì Santa Maria 
Nuova del quale è primario 
il professor Massimo Saccen­
ti. ha portato alla ribalta il 
grave problema dell'assisten­
za psichiatrica. 

La commissione provincia­
le di vigilanza sulle struttu­
re psichiatriche, nominata un 
anno fa dalla giunta regiona­
le ha accertato le gravi ir­
regolarità. che da anni si ri­
petono in quel reparto. E' 
composto da una trentina di 
letti, vi lavorano una ventina 
eli dipendenti e si usano mez­
zi di contenzione, si chiudo­
no i degenti a chiave, si usa­
no psicofarmaci e non si os­
servano alcune norme per l'in­
ternamento. Un modo di agire 
anomalo, dunque, perfino ri 
spetto alla superata legge del­
l 'anno 1904. 

Chi finisce m questo, che 
nei commenti di ieri è s ta to 
definito uno «strano posto»? 
C'è un flusso interno dagli 
al tr i reparti degli ospedali, non 
solo cittadini, per lo più di 
anziani, passaggi dall'astante­
ria per mancanza di posti let­
to e un flusso esterno i ubria­
chi. persone trovate in città 
e accompagnate dalla pubbli­
ca sicurezza ». 

La direzione sostiene che 
11 reparto è regolato nella 
stessa maniera degli al tr i : :n 
realtà le modalità di ricove­
ro avvengono come in qu.i!-
s n s i ospedale psichiatrico. 
Dei caso si sono avuti echi 
Ieri pomeriggio al tonsig'.-o 
provinciale riunito per la di 
scussione sui bilancio di pre 
visione per il "77. In una co­
municazione l'assessore alla 
Sanità Renato Rish. ha fat­
to pi esente che l'amm.nistra 
zuone provinciale in un collo 
quio con la direziono sanita­
ria dell'ospedale di Santa Ma 
n a Nuova ha escluso orni ti­
po di internamento all'ospe­
dale psichiatrico, a parte al 
cuni casi (pare siano otto». 

In questo senso quindi la 
Provìncia si è dichiarata com­
pletamente disponibile per 
una soluzione che non preve­
da internamenti . 

Non resta quindi, ha det­
to l'assessore, che a t tuare la 
convenzione già stipulata un 
anno fa t ra la Provincia e 
la direzione dell'ospedale. Il 
pr imo articolo prevede la co­
stituzione di alcune stanze di 
degenza In alternativa al re­
par to di osservazione Si trat­
ta in altre parole di anda 
re ad una forma di pronto 
soccorso ps ienutneo . una spe­
cie d: centro di urgenza Do 
pò un breve periodo di os­
servazione ir. questo spazio il 
paziente dovrebbe essere de­
s t inato alle s t rut ture territo­
riali d: assistenza. La conven­
zione non si e concretizzata 
per una serie di difficol­
t à (mezzi finanz-.an. mancan­
za di posti letto in genera-
lei . il problema in questo mo 
mento è di attuarla nel p.ù 
breve tempo possibile. 

Più "in generale occorre raf­
forzare l'operatività sul terri 
torio dell'èquioe di igiene 
mentale della provincia, inol­
t re crcorre- d i r e all'ospeda­
le comprensonale la possi­
bilità di disporre di que­
sti spazi di pronto soccorro 
psichiatrico che devono di­
ventare dei momenti aperti 
agli stessi operatori di iztene 
mentale sul terr . tono 

I lavoratori presidiano 
l'ingresso dell'Ideai Standard 

I lavoratori della << Ideal Standard » attua 
no per due giorni il presidio della portine 
ria dello stabilimento per protestare contro 
l'atteggiamento della direzione, teso al ridi­
mensionamento produttivo e in pellicolare 
all'abbandono del settore riscaldamento. 

IA> stabilimento è situato a Calenzano e 
Ovtiipa circa 100 lavoratori de: 4.ÌM di cui 

è composto il gruppo. Contro le manovre de! 
la direzione. Mudatati e lavoratori hanno 
presentato una p.a'.tufonna incentrata sul 
l'occupa/, one e gli investimenti. 

11 coordinamento t Ideal Standard * si pio 
pone inoltre di organizzare entro la fine del 
mise una manifestazione nazionale di tutti i 
lavoratori del gruppo sempre a Caknzano. 

Riunione alla FLS 

« ONDE LIBERE »: 
SI DISCUTE 

DEL CONTRATTO 

Da parte dei lavoratori 

LICENZIAMENTI 
RESPINTI ALLA 

«PONTE VECCHIO» 

Si sono riuniti ".or. mattina, nella sede del 
la federazione lavoratori dello spettacolo, i 
rappresentami «lei perdona!-- delio cimurri:. 
radiofoniche e iel-ev.-ive p n \ a i e Krar.o pre 
setti lavoratori d. Radio e Tele L nera Fi 
ren/e. Radio e Tele Valliamo Radio FiC.-o 
le. Telearno. Radio PRATO. Te'.t Livorno. Ca 
naie 48. 
I rappre-en'.ant. della FLS hai.no prtsen 

tato una bozza d. oinu-atti i allenivo d: la 
\<;ro. che dovrebbe e--ere applicata a 1.vello 
provitH ìa.o e ciu- rren.le ri <\oi-'dfTaz"o 
ne tutti gli aspetti del.e pre-iaz o l i . a--an 
zioni. qua"::f;iie e mangioni, retribuz t»ni. an | 
z.anità. e rano, riposo e festività, intieri: ita. i 
straordinari, permessi, f e r e e «.osi via. I.?. ' 
discussione che ne è .segu.ia ha af front ita i 
principalmente i problemi dell'orario, dell;* • 
mansioni, e dell'inquadramento de: colla ; 
boraton. 

I«a bozza sarà ora discussa dì tutti . la , 
voratori del settore e meni.fu aia a set >n:ia 
delle proposte. E* prevista per la fine del 
mese la convocaz.one delle p-oprieta del'e e 
mittenti da parte ds.ll Tfficio do! lavoro. D> ; 
pò di the vi dovrebbe and.tre. sempre ]>•? < 
iniziative dell'off .ciò del lavoro, ad un n 
contro conpunto con propr.etari e iinda«.at.. • 

I ìavora'or. de.la «.a-i c i "ri-e l'o'itt- Ve-,-
ci .o . tne non ." -_ lo'o'.o .1 -ali-«i d i ~> in.-

-ono r. l'i" t t oVro ..j i>->rt-. •,:»i . he 
ha dcci.-o d l .e i / . i r -^ "..••-,• !•• mte-'raaz-. 
dts.'az.tVi.'i.ì. m ilgra lo . \ rv__: an -v.-i re.-")1"". 
.-abile de. «i.;.*•:• .ie'i» « .u- - -or.» de. ir a-r. . 
di-pr-t: a l a..et:.»rr ina r -tr r.i.iraz.or.e 
co cordala 

I.c .t ttcre d. '. «. e ì/.a:n.'..-,o ~o.i > -.; r • .•: 
v.ate :. :>M a p r i , .- la F.hoe r c -n -Uèà i ».e 
ha a-.vrto .ina tr . t fa: va ;>re--o l'affa o ,>ro 
\ :•-.<• ile del l avo- . Ma :,i :>-oar.eia ìli r-e 
-p.'ito lt- pro;.>i-v de> lavoratori ed ìi i « -ri 
fetmato . l.c t t i / . tm'nt 

I-er. m a " r,.ì, de;>> .;*i t a-.-emblea. d 
piTicien'. della t a - a ori.tr.u- hanno dee -o d: 
r.prendore i! propr.a po-to d: lavoro eJ iian 
no .nv.tato i'az eoda a! r.sr>etto delle leggi 
*al lavoro ,- -ai d.r.tto de: lavoratori. In 
un doeamt-vo la .-egreter.a prov.neiale dei-
la Falpe de.niine.a all'opti one p.ib')h. a le pò 
-;z on: delia propr <-'.a e de. -ao. rappr<-M-.i 
tanti «.he « on il loro af.«gg.amento han.io 
ro-o I'az.. ni.» de". Idratamente improdutt.va 
ne! g.m di -I me-n 

Se.ondo . lavorat.tr. ali» ba.-e d questa 
rrnrovTa c e 'a volo-ita da parte della prò 
pr.età, d: interi*: fica re il lavoro a domicilio. 

Provincia: nuovi orientamenti 
per l'assistenza psichiatrica 

i 
Comunicazione dell'assessore Righi al consiglio: escluso l'internamento dei degenti, a parte pochi casi - Il problema ' 
urgente è di attuare la convenzione fra la direzione dell'ospedale è l'equipe di igiene mentale della Provincia ; 

Il consorzio per le r.sorse 
idriche ha presentato al mi­
nistro dei lavori pubblici ono­
revole Galloni, la richiesta 
di concessione di derivazione 
delle aeque del Sic ve e l'istan­
za per l'inizio provvisorio dei 
lavori relativi alle variami 
stradali nella zona di Bilan­
cino. 

Se queste richieste .-araano 
accolte rapidamente — come 
lo ste.v>o ministro ha lasciato 
intendere. dieluaranJo la 
« massima disponibilità • — il 
consorzio potrà procedei e al 
la completa realizzazione del­
la disa e delle alti e onere 
progettuali che. in /Jiena ade 
renza con il « progetto pilo­
ta dell'Arno », permetteranno 
di raftorzare l'intero .sistema 
a c q u e d o t t i ico di Firenze. 
Prato e dei comuni e degli en­
ti che tonno parte dello 
« schema 23 ». e di regimazio-
ne delle acque. 

I tempi esecutivi sono sti­
mabili in cinque anni 'due 
dalla data dell'appalto per i' 
esecuzione delle opere stra­
dali durante i quali saranno 
elaborati i progetti esecutivi 
della di-ia. per la cui eostru 
/ione occorreranno tre anni». 
Restano da risolvere i proble­
mi economici u finanziamen­
ti disponibili provengono per 
il momento dal contributo re-
g.onale di 7 miliaidu che 
comportano un impegno di 
circa 40 miliardi, da repelli­
si con "intervento dello Stato. 
della Regione e dei Comuni 
interessati. 

Restano da sciogliere mene 
gli aspetti lesali, appunto. 
quello della concessione delle 
acque (vi è una richiesta di 
concessione dd parte dell'imi. 
Cambi che, per lungo tempo 
è stata di ostacolo ad una 
rapida soluzione pubblica» per 
i quali la Regione ha e-or*is 
so parere lavorevole affinché 
siano accolte le domande del 
Comune di Firenze e degli al­
tri facenti parte del consorzio. 

Un importante passo in a-
vanti è s tato dunque compiu­
to: questo è quanto ha r-.f-
termato ieri matt ina nel corso 
di una conterenza stampa il 
presidente del consoizio Alva­
ro Bonistalli. il quale ha ri­
ferito dell'incontro svoltosi il 
giorno precedente a Rema. 
t ra una delegazione ideila 
quale facevano parte anche 
l'assessore regionale Raugi. 
l'assessore comunale Ottati e 
l'ing. capo del Genio «ivile» 
derconsorzio ed il ministro. 

Nel corso della conferenza-
stampa Bonistalli. dopo avere 
accennato all'impegno proluso 
nella ricostruzione della com­
plessa pratica « che si < ra 
sfilacciata e dispersa in di 
versi canali » ha indicato le 
linee lungo le quali il consor 
zio intende muoversii in me­
rito agli aspetti di progetta­
zione delle s t ru t ture della di­
ga il consorzio si è o.ien'a-
to per l'affidamento siili « prò 
gettazione esecutiva e del suc­
cessivo appalto delle opere 
invece del procedimento con 
appalto concorso. 

Per quanto riguarda Tinse 
nmento territoriale occo re 
prevenire possibili fenomeni 
di impaludamento. legati all' 
escursione delle acque, con la 
conseguente soppressione di 
terreni ad elevata vocazione 
agricola, problemi ques'i che 
si intende affrontare con ope­
re di bonifica con movimenti 
di terra, con drenaggi, con 
trodmhe nei rami terminali 
dei la . 'e 

Le zone particolarmente in 
te ressa te sono quelle de la m 
fluen/a nel lago del torrente 
Stura sotto il cimitero di Bar­
berino. della Sieve e della Lo-
ra nella zona di Cavallina e 
del torrente Tavaiano tra Gal­
liano e Colle Barocci. Da i na 
analisi approfondita d e l i si 
tuazione risulta possi'r.le ri­
durre la superficie bagnata 
da! lago, senza che '.io com­
porti variazion. .-i'J!'.:iic.i'ive 
c i c a capacita de! mede.-i.iin. 

Non mono rileganti .-ono i 
prob.emi da alfrontare per il 
tra.-fe:imei-.to dell'ai).tato cii 
Bilancino noe. ne delle case 
sparse Sono già intercDr-i \.« 
ri contat i . ion :'. Cornane di 
Bartx-r.no di Muste.'o non-cne 
con .a comam'a mun' . i ia Mu­
gello Va! ai Sieve. 'iti .,'i.th 
M e assunta toir.e ipotesi di 
programma il trasiernnento 
dell 'abitato d: Bilancino e del 
le c^:->e sparse, per coloro che 
non gestiscono a t t v i t à i s n c o 
le o legate alla as- 'colvira 
nella zona dell'invaso, m una 
nuova localizzazione eh? ea 
ranti.-ca la conservazione del 
tes.-u:o sociale attuale, prò 
cedendo .nvei e con reperi­
mento d. njovi tr-rren. per 
la prosecuzione dell'attività a-
gncola per toloro <he sono 
alla mede-ima :ntere.-.-a.:. 

Per l'usci de.le ..cqee del la 
eo > ira a.tresi .*.'-i.»^-a. a _iea 
spe-c f t ,i di-cip.ina d i ;di/".t 
re in ac tordo « on sili :r.: . lo 
t.ili ai".ere.-v-.iii nini la- « 'K~Ì ut 
comunità moni.iiia M ig-e.lo 
V.i! di Sieve A ".ile -ce,:)) MI 
no mt'-rcor.M «olitati! «<>n .! 
rettore de.l".i.i:ver.-:'a d: Fi 
renze per .nttre.-.-..tie le Li-
colta •j.nvers.t.tr.e oi • mini 
ca. asrariit. molozia. {-colo 
già. ingegneria e nel!* pre-
s.m.i .-e'tima.ia si 'erra. ino 
2.. .luoir.r. con .e f.i.-o.ta 
Sono «t.tre.M in cor-n cos 'a t t i 
con istituti se:ent.:.ci di t u c r 
e a a livello ìnier.i.tzio.iale 
per esaminare la po-»->.l>i.ita 
di applicare nuove v« m c . v 
d: previsione e di zes'ione per 
.1 lago 

I! !.«eo di Bilancino ceni" 
e noto, avrà una capai ita 
complessiva di A7.V>0 0Oo me 
tri cubi di cui 68 milioni por 
scopi atquedottisiici -he i.-n 
sentiranno di rafforza.e- 1 at­
tuale sistema .druo fioreat.no 
e del comprensorio. 

Un comunicato del CF e della CFC 

Invito alla mobilitazione 
e all'iniziativa unitaria 

Il Comitato federale e 
la Commissione federale 
di controllo al termine di 
una riunione congiunta 
hanno emesso il seguente 
comunicato: 

I! CF e la CFC ramiti in 
.-eduta compunta per esami­
nare gli sv.luppi Clelia suini-
zicoo poì.tica. con particola­
re riferimento «Ila questione 
del!"niziativa unitaria per la 
difesa delle istituzioni demo­
crat iche. emamane tutte le 
organizzazioni di puni to del 
la città e della provincia e 
fanno appello a tut te le for­
ze polii.che democratiche. 
perche m queste settimane 
siano protagoniste di una va 
sta ed unitaria iniziativa di 
mobilitazione e di orienta-
mento nelle fabbriche, nelle 
campagne, nei luoghi di la­
voro, nelle scuole e nelle uni­
versità affinché l'azicne di 
grandi masse favorisca una 
positiva e rapida conclusione 
degli incontri tra i partiti per 
la formazione di un nuovo 
programma ed una efficace 
azione di salvaguardia della 
democrazia e dei suoi istituti. 

In questo momento COM 
difficile ncn possono es-ere 
sottovalutati in nessun modo 
né le possibili ramificazioni 
che .gruppi o azioni eversive 
posse no avere anche in To­
scana. dove pure saldo e for 
le è il tessuto democratico. 
n é ì processi di disgregazione 
della società. >\ particolare 
modo all ' interno delle masse 
giovanili che pure presentano 
una qualità diversa, da quel­
la assunta nelle grandi aree 
metropolitane. 

La violenza dell'azione e-
versiva testimonia quanto 
grande sia la resistenza che 
forze e gruppi conservatori 
oppongono all 'avanzata de! 
movimento democratico e ad 
una svolta nella situaz.one 

del pae.-c. problema po-'.o 
«•on forza il quesi. arni. da'. 
.siz..ne del nostro partilo e 
del movimento democratico. 
Le grandi masse sententi la 
esigenza di certezze e di sicu 
rezza, di soluzioni immedia­
te ai grandi temi de! lavoro. 
dello stato, dell'ordine de 
mocratico. I! processo di t:a-
ceìeiatosi con le consiilta-
celerandosi con le con.sulta-
zicni del 15 e 20 giugno, an 
dia avanti ni modo contra 
stato e difficile. I lavoiaion 
e tutti ì cittadini debbono 
essere consapevoli di tut to «-io. 

In particolare tra i g.ova 
ni. componente essenziale 
della lotta democratica di 
questi anni , occorre che M 
lacca strada, accanto all'esi­
genza di centrili re un grande 
movimento sui temi della ri­
torma della scuola e del­
l'università. anche la coscen-
za di valore fenda menta le che 
la democrazia, la difesa delle 
liberta individuali e colletti 
ve, hanno come condizioni 
fondamentali per risolvere ì 
problemi di vita e di studio 
di grandi masse. 

Ncn vi possrno essere, per­
ciò, più forme di copertura 
politica per l'azione di quei 
gruppi eversivi e violenti, che 
hanno come obiettivo frnda-
mentale della loro azicno il 
deterioramento ulteriore del­
la situazione del paese. Verse 

non e i) u po-sih .e 
•o! .nza, 

fil partito^ 
E' convocalo per questa sera al­

le ore 21 nei locali della federa­
zione l'attivo provinciale. All'ordine 
del giorno: L'iniziativa del partito 
nell'attuale situazione politica e 
nel dibaltito al Comitato Centrale. 

di e 
nessuna forma d-
e nece—ar.o < he s. rafforzi 
l'azicne delle loize dell'ordì 
ne per pi evenire e stroncare 
ogni ,i/,.one ever.s.va. 

In questo quadro o t t o n e 
inoltre sviluppare una tempe 
stiva iniziativa vei-o settoi. 
decisivi quali la Magisttatù 
ra e le i n / e di polizia che 
devono at torno a loro senti 
• e la solida! seta popolare nel 
la loro a-none di tutela delle 
istituz.on. democratiche per 
estendere ciuci protessi sv. 
luppatis. anche nella nostia 
regicne. di democratizzazione 
e di s ndatalizzazione, pre te­
si intervenuti «-on l'iniziativa 
ne! movimento democratico 
e popolare 

11 t 'F e la CFC esprimono 
inoltre una valutazione posi 
uva sull'and.»mento degli i*a 
contri tra !«• forze di mag 
gioranza d. Palazzo Vecchio 
avvenuti ,n questi giorni per 
una rif lessane sullo stato di 
attuazione degli impegni prò 
grammatici pn\si all 'atto di 
formazione della giunta e in 
sede di presentazione del bi-
lantio-orogramma de! 1976. 

I! CF e la CFC nel sotto 
lineare ì mutamenti nterve 
nutt nella vita della città per 
effetto dell'azione svolta dal-
l'amili nistruzione comunale. 
rilevano l'esigenza di un raf 
forza mento de! rapporto t cn 
gli strati attivi della popola 
zione e dell 'apertuia di un 
dibattito, anche nelle sed. 
istituzionali, sin grandi prò 
bleiin di Firenze (assetto del 
' e r r i tono. sviluppo economi 
co. cultura, utilizzazione del 
e risorse finanziane e sei 

vizi sociali) contestualmente 
alla presentazione del tonsun 
tivo 1976. 

Questi problemi richiedono 
un impegno attivo ed muta­
no a cui nessuna forza può 
sottrarsi. 

! ! • 

Il corteo degli studenti 

Qualche «Centinaio di studenti ha mani­
festato ieri mattina contro la soppressione 
della festività del 19 maggio. C'è stata una 
assemblea e poi in corteo: l'iniziativa era 
promossa dall'assemblea di ateneo che si 
è svolta a lettere alcuni giorni fa. 

Gli studenti si sono dati appuntamento 
davanti all'ospedale di Careggc nel pro­
gramma era prevista un'assemblea nell'aula 
magna di biochimica, ma alle 11 i cancelli 
erano ancora sprangati per gli scioperi arti­
colati dei lavoratori dell'ateneo. Una dele­
gazione e andata dal preside di medicina 
per avere l'aula: telefonate al rettore e ri­
fiuto. 

Gli studenti si sono allora riuniti nel­
l'istituto Ulisse Dini. di matematica e qui 
un commando ha cercato di innestare la 
provocazione e di far degenerare la mani­
festazione. Mentre il grosso degli studenti 

stava uscendo dall 'istituto un gruppetto si 
e staccato per andare a devastare alcuni 
studi del primo e del terzo piano dell'isti­
tuto matematico. 

Sono stati lasciati sul posto volantini in 
cui si minacciano apertamente i docenti ma­
tematici ed in particolare quelli di analisi 2 
di architettura. Sulle pareti sono apparse 
scritte inneggianti alle Brigate rosse ed ai 
Nap. Gli autori del gesto teppistico sono 
rientrati nel corteo di studenti che stava 
formandosi in viale Morgagni 

Verso le 12.30 trecento studenti circa si 
sono diretti verso piazza Dalmazia ed han­
no puntato verso lo stabilimento della Fiat 
Anovoli. Qui hanno sostato a lungo davanti 
ai cancelli- il gruppo si e andato via via as­
sottigliandosi e alla fine sono rimaste solo 
poche decine di giovani. 

Grave 
un operaio 

colpito 
da un cavo 

\ t - r - , i .n g rav i « «>:.ii.ziiri. 
an «»j>.-ra.«» r.uia.-;»» v t t t n a <ii 
a.i .nf-iri ' i i i ' i - J ! . a t t i r i F. 
. vi- , . . .sr"c: i !•• Iv. r e m R . M I 

ci. Mi.nie .i-!Cil.:. in i;ruvi:it..i 
fi. T«. l in. ni)!".ilite i. '. .a ( i . i 
.-il *>1 a ("«»''n/.in-i. np-r.i.i» 
iie.'.a cinta C'«ji.«i.<t .n v .a 
Bell. 1. '.IT. (".«.« iv/.t:i i 

l«-"l n i e l l a i . : p i i» (ì >;>} <«> 

inumai» .1 !avi.-«i a'.c H :->H 
tentava d. ra iclrizzrtrc- un fer 
ra t>ra:id.i.i» o«n ini cavi» <ii 
acciai.» i l'Vgaln u r i UTI.I e a 
ten i Im;.r«»v v isamente il « «ivo 
-. e rotto sventolami'» nell"a 
ria: ì.i c a u n a tia colpi'o va» 
lenieineiiie :! giovane alla te­
sta. 

I! Reaa -ié portato i»t nn 
vam.-itc !•• mani alla te-t.i 
ed v caduto in terra I coni-
jiigm di lavM-o lo hann'i un 
inf-d.a'amfì'.f -» "torso e tra 
sp.->r*.r.» a! tentro traumato 
.og.to t.scarni, nove 1 meli 
ci gli liana» n- iontrato fr i ' 
turo, stato di < hoc e .v .-ono 
r.serv ati la prognosi. 

Assemblea 
generale 

studentesca 
a Magistero 

Gli studenti di magistero 
si ritroveranno oggi per una 
nuova assemblea generale del­
la facoltà. L'appuntamento è 
per le 15,30 nell'aula magna 
della facoltà in via del Pa-
rione. 

Sara il seguito dell'assem­
blea generale di una settima­
na fa che non arrivò alla 
conclusione perchè ad un 
certo punto si divise in due 
tronconi. Una parte degli stu­
denti. infatti, decise di spo 
starsi nell'aula 8 di lettere, 
in piazza Brunelleschi, dove 
stava svolgendosi un'assem­
blea di ateneo. Un'altra rima 
se a magistero, decidendo di 
continuare la discussione 

In quest'occasione fu ap­
provato un documento che 
oggi verrà riproposto alla di­
scussione di tutti gli studenti 
delia facoltà. Gli studenti del 
comitato di lotta hanno in­
detto per sabato e domenica 
un i congresso» sulla facoltà 

Avremo 
il gelato 

senza 
coloranti 

L.i p.'o-s :na vi'.'a "(>i'H .a 
a . ; , i - ' . ( t « r . . : i . « j . a 1 g è 
. ;I . i l s««"in il j u u i l o . llitTI'c 

IÌ .1 ( i n i M n ' ; n . l l o r o p r o ' V / 
' « » 

1.1 riti .~ OTÌ • t -. .cip 'a da 
..na j."o.) »sta «.li»- 1 ,i--t.-.-ore 
fu i . i.i.i •• .i ..1 N,«:II",,I Pan.ni 
:ì<i i)."e.-.-:iiai«i i.cl « ir-1 d. 
u f a w n i b l t a ,. • m hanno par 
't-v paio rappiesentanti della 
categoria aci.-rcnt: aila Con 
fc-ert. eni.. .iH'l'ni >nt < omir.er 
«lauti, al comitato per ìa di 
fe.-.a e Li d.ff.isione del gè 
luto art giano 

I presenti luna v«. nt:n.i di 
gè.a* 11 s ,g 1 i'.i della ( . t.n 
S sc.'io .ni}, "g.iati ad estende 
r«- que-'o r i v i 1 <»t tollelill 

Co.ne abbiamo detto pr >-
Min. me.iiilr. s.ir.inn 1 pr«i 
(-•ramina:, coi . p ia t te t r i 
sempre .-ali.» -ii-v-o prob.e 
ma. Per quai.t.i r.guarda le 
indus'rn- il di-< or- i -1 fa più 
complessi in assenza d. uria 
nonna!iva najional*. 
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http://ds.ll
file:///rv__
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